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Liv Ullmann: 
niente tv se 

parla di fame 
\r . \V YOKK — L'attrice Liv 
l limatili, ilio ha compiuto di 
recente un liagi'ii) nel Mali 
per (mito delle Nazioni l'iiite, 
adrr ina di essere molto meno 
gradita net programmi tv da 
t|iiaiid» ha t (iniiiu iato a par­
lare pm dt lia fa>ne nel mondo 
the di cinema e teatro. I.a 
L'ienne ambasciatrice speciale 
tlvIITMCT.r ha detto: -Se fns* 
si nata in quella nazione afri­
cana flabellata dalla siccità 
auriche in N'urit-gia, la mia 
"aspettatila di \ i ta" sarebbe 
conclusa. Con tutta probabili­
tà sarei morta-. 

Una scena di «Stop Making Senso», film-concerto dei Tniking Heads 

Nos t ro servizio 
P R A T O — N e l .Sipario .strnii-
ixito di Hitchcock Paul Nc-
wman e Julie Andrews rie­
scono con un'avventurosa 
fuga a rotta di collo a ripara­
re nel «mondo libero» dopo 
una gita spionistica dalle 
parti di Berlino Est. Il sipa­
rio del titolo è la cortina di 
ferro, il famigerato muro II 
riferimento quindi non è sce­
nico anche se i due fuggia­
schi la scamperanno con un 
sotterfugio che ha a che fare 
con il teatro: circondati dalla 
polizia mentre assistono a 
un balletto se la squagliano 
grazie alla presenza di spiri­
to di Paul che gridando al 
fuoco getta nello scompiglio 
la sala. 

La sequenza di Hitchcock 
introduce bene alla mostra 
L a ri-e ni uro dvl Sipario («Fi­
gurazione e metafora di una 
macchina teatrale») di scena, 
è il caso di dire, tra Palazzo 
Pretorio e Palazzo Novellile-
ci a Prato. L'ha curata Vale­
rio Morpurgo. C'è anche un 
bel catalogo s tampato ria 
Ubulibri. bello e double-face 
come l 'argomento d'altron­
de, tra figura/ione e metafo­
ra, appunto. 

La mostra delle «figure» va 
molto bene. È un viaggio pit­
torico, un modo diverso e 
particolare di guardare alla 
s tona del teatro. Si comincia 
con le s tampe quattrocente­
sche del teatro terenziano e 
con i bozzetti cinquecente­
schi e oltre che illustrano 
(spesso nella assoluta man­
canza di altre prove) le vi­
cende del teatro d*. corte, la 
.scena all ' italiana, il gusto 
della macchina «mondiale* 
(nel senso proprio dell'escla­
mazione ora caduta in disu­
so). E, naturalmente , l'altra 
faccia di tan ta opulenza: la 
festa funebre, l'angoscia del­
la morte, la pomposità di 
onore del caro estinto e, in 
generale, del concetto di 
estinzione. Come sempre il 
travestimento, la vanità, il 
carnevale e, nello stesso tem­
po, lo spettro del mercoledì 
delle ceneri. Una cavalcata 
dì effimeri trionfi, una colle­
zione di quadri di gene/e, 
un'insistita ubriacatura mi­
tologica. 

Cornice -olimpica* dello 
spettacolo, il «ripario all 'ita­
liana sta in realtà non attor­
no ma al centro del quadro e 
ne riassume per forza pitto-

La-mostra A Prato una stravagante esposizione riunisce una parte della storia 
dell'arte e una parte della tradizione teatrale attraverso le antiche «macchine» 

Ricucite quel Sipario 

1932: Jonr. Mirò mentre dipinge il sipario di «Jcux d'enfnnts» per i Balletti Russi 

nea il significato celebrati­
vo. Siamo molto lontani dal­
le origini materiali del sipa­
rio come macchina, come 
paravento tecnico di epoca 
greca e romana e sempre più 
ce ne allontaneremo nel cor­
so della mostra. Ci imbatte­
remo. perfino, in un acqua­
rello di Guardi . Capitoli di 
storia della pittura si susse­
gui ranno su quella tela gi­
gantesca e sventolante: tar­
do romanticismo, t rompe 
Poeti... 

A ripensare ti tu t to prov­
vederanno le avanguardie 
novecentesche. K i russi, spe­
cialmente. Un richiamo alla 
realtà contro il mito, alla 
funzione ideologica del sipa­
rio viene già da Stanislaiski) 
che abolisce il velluto rosso e 
sceglie una poi-eristica tela 

grigia, l'idea del sipario co­
me quarta parete (-11 sipario 
scorrevole si chiudeva dai la­
ti, era come se si aprisse un 
vano nel muro che permette­
va di vedere il frammento di 
vita presente sulla scena» 
scrive, m catalogo, Gabriella 
Di Milia). Sotto il segno di 
Mejerchol'd, tan to per fate il 
nome più indicativo, l'av­
ventura del sipario continua 
e, questa volta, in posizione 
di preminenza. Il fronte delle 
arti è saltato (stona tipica­
mente novecentesca), i vari 
linguaggi si fondono e si cer­
cano nella scommessa di 
una espressione totale. Il 
teatro, per si1'1 stessa natura. 
e luogo privilegiato dell'in­
contro. Il sipario diventa ele­
mento drammaturgico al 
pari del testo, della recitazio­

ne, della regia. Non serve so­
lo per far scena, per nascon­
dere, per essere copertina e 
controcopertina dello spet­
tacolo. -assume un compito 
semantico; a volte diviene 
simbolo unificante dello 
spettacolo* scrive, sempre in 
catalogo, Tat iana Borisnova 
Klim. 

Intanto altri sperimenta­
tori, come Craig, si sono 
mossi e si muovono alla ri­
cerca di una rifondazione ra­
dicale del teatro, soprat tut to 
come macchina e edificio 
(strutture non certo inno­
centi, contenitori di messin­
scene che non sono neutrali 
bensì complici, elementi di 
uno stesso discorso). Siamo 
alla resa dei conti. La parola 
d'ordine e -abolire il sipario» 
che significa abolire un certo 

tipo di teatro n. forse, il tea­
tro tout-cotirt. 

K seguiranno rcinvenziom 
del logoro drappo che sarà 
oggetto nel corso del Nove­
cento delle attenzioni di art i­
sti come Picasso, De Chirico, 
Mirò. Arriveranno i sipari di 
interpunzione di Brecht. Ar­
riverà il si pai io di ferro (que­
sto sì veramente tecnico, 
bandone d'emergenza per 
impedire la trasmissione di 
eventuali incendi dal palco­
scenico alla sala) che Stre-
hler fa calare come una ghi­
gliottina sulla fragile carret­
ta dei comici nel mitico fina­
le dei Cfir/imti ii'-J/« mori«ur/iiu. 
Scrivendo quel punto e a ca­
po che Pirandello non aveva 
fatto in tempo a scrivere o a 
voler scrivere 

Il viaggio per immagini, 

comprese le necessarie scor­
ciatoie, finisce qui. Resta, 
dopo la figurazione, la meta­
fora per restare nel lessico 
prediletto dalla mostra di 
Prato: il rovescio della me­
daglia. IO alla metafora ten­
dono i tanti saggi compresi 
nel corposo catalogo. Parla­
re sotto metafora significa 
comunemente dire qualcosa 
per farne intendere un'altra. 
• Finché mi accorgo improv­
visamente che il sipario è la 
morte* scrive, fuor di meta­
fora, Francesco Leonetti. Il 
sipario è la palpebra, dice 
Barratili. F. tutti quanti sono 
«l'accordo sul fatto che il si­
pario come metafora sia tor­
nato di moda sulle scene. Per 
parlare d'altro, beninteso. 

Più brucianti appaiono al­
tre -metafore. Come quella 
che leggiamo in uno sketch 
di Marinelli. La didascalia 
prevede la presenza in scena 
di un uomo che scappa e di 
un cu/ciò che l'inscgue (si de­
vono vedere solo le gambe 
dei due protagonisti tenendo 
il sipario abbassato a metà). 
L'inseguitore invoca: «Imbe­
cilli1 Sipario*. Cala così la te­
la su quello che non si deve 
veliere. 

K poi c'è Artaud. «Si fa 
notte. Cala il sipario. Comin­
cia a farsi sentire un rombo 
di aria brutalmente respinta. 
Si scatenano suoni, fatti da 
tante sirene, all 'estremo del 
loro sibilo. Esplodono vio­
lente percussioni. Dovunque 
si diffonde un freddo barlu­
me. Tut to si ferma». Il sipa­
rio calato è il teatro al buio, 
la scena assente. Fuori dei 
clamori delle mode. Via dal­
la pazza folla gridando al 
fuoco anche se incendio non 
c'è. Fuori di metafora e pen­
sando a che c'è di scena oggi: 
sipario. La palpebra abbas­
sata e il grande sonno. Po­
trebbe essere questo il senso 
riposto della mostra. 

Antonio D'Orrico 

jER^hcer Filrtf Festival «Stop Making Sense» di 
Demmo ha chiuso la rassegna del cinema indipendente 

trionfo dei 
alking Heads 

Dal n o s t r o inviato 
KIHKN/ .K - Fnuile alla iranif.- al -lloreme 
Film /•"••-turi/ A/rj n >'>rni minti t Tniking 
Unni- </f lini 1(1 li\rin- «• il film -u di turi) girato 
tlit Jonathan II, rt'ji*- per regalare uno -< atto di 
in rt ie un [>•• il' iilh arici nd una rassegna -pi-si, 
sotti/tono «- or^tii;*zzata to-i cosi Sai*' paurosa 
mente i ••me. /i.'": in ungua originale senza sol-
li'titnli Ipnri-nm ri-parmm o ilie nitro'i, -n -
i r.ippo-iztoni di /»• llicole p i i l rmn he dii hiara-
:i'>'li d-1 rt L'i-ti il fidimi io iris imma. non • dei 
/• 'i po-itu i. ani he -e ht-o-^nn dar ntt ni Fabrizio 
hi imi. -i fri •Ilo- del /••-fu •;'. di • - - i r-r i.,ni -•> 

- I - I I 'i-V (Li i-o in quattro per munii,ir: in porto 
i,-.;- -tu quinta edizioni Stillati: itili I ali.mg 
111 i:ti-, torli d:i 11 nrrio [>nma. i hi ,tn fi Firenze 
imi i:o </< ci-o di pri -• rifui-,- r'i ari.', p'imn • i.r-.i 
;•• a f -• ri', iillit r.< < 'i ri di un di-tri' nt--re il r-, / 
!i--lf.o S t u p Martin:* S» ll-e. UH [l'.'-l • lo- e qua! 

i '-ii ni p-u i iì. *";< i / n i li. un i otti i rt-> [lincio 
Con.,- n , inumato d,il -i.ono g, nttìe di un pij 

J. ritto ".• ir., o. il p,il.Wn ' i ; . n , 'in ili di Fifcnze ri fi 
.-:• "it'.to in oaiii ora nr di po-ti. per d,.i [irmi 
z: a: i--n-i , utu e. I', i.or-i, cinema A.p-ilo gii-
-."•irli/i-! — ') *-i. •.•/l'i. , in rido — n'/.'r-i di !)• m-
" i a<'~ -'ri .. j i di -,n (infinti, -fi , - - /,' d.ibti.. 
• i ',.i-!!• ••;'„,':,;/,j di rni; izzi <• ragazze i he htm-
'." !>,:'',,:•• .'• n - n i . -ir'ut n e infine hai info dentro 
11 l ' i •;.' n'—.o di 'Y.ì'.-.f m e tt> t h e Rtver o dt Pu l ì 
up th«- l ì in t i . i rami i -nuli a ledere il film u n 
Ta'ri'tg Hi ad- i-un i ••meriodei Tali, mg Her.fi-' 
Ma [or-, -, nn I4,-J<-ri-ini di leni taprma F. il 
ri-:Ai'it'i o .. a,, in,- .onta e la rieom-ciuto ni 
ir, nm-i .".'• \r;i . i n , ì-;a •lonntkr.l Ih mi.i- i aia 
nfiii i >• *ìi f i.rr-Mi7 . '•.•a-ta di filli nirnre ™in!r 
<••-:•• M t K m . i n d rl"-.«..ird. Il ^eEnmirr'. i H a r r i a n 
. diir-,ir,ir fr,i; „-_ .u;«, S » i n ; S h i t l / di ai i r 
- :i i'o io-;r;:i'.- atl -r,i, ali i-:bi:to'n nel c ^ / » 
[/•• a^.i r, •;'..! i l •"j;i;,irif,, i i-i ,, d. notilo,,-

-/ . ' ' • , . - - . • *-*.:r " • ir;.- ' ,--~.o i d. X;\T\ÌI\ ) 
te, - , ; • , ." , . r.t, • , , . ' . i.tr. [rutto di i.n.i r. ai-tra-
-••''*:• •: ' . . -•; '• ;n : •-. -a di'ifa S t u p Mahinr* 
>« r. n •• —. . , •_ ! • > -tn'i e f, j . I, ,iil ; - J Ù - ; < a 
'••"*'. '-•*:'• *:•.' Iii'.n^. Ifi'i,t- niu-i,a -pir:-
- :*:.*• - • -r.r., r ,: /; .;.- r:.'*-n n;r:, -J-I; •- p ..'•-
' • " . : - : ".:-< ' .in' . tori—.e f.p-, . ; -;• r.te .T-i.-r,-
r-.-.- n — . - 1 ' . - i t 'r-;-,.. * ,'fj Wark m-.-i i • ' u d i r n e 
Ili i- r pr< d.. i Itl-i oK i-.„ rtn-i -••*-, i--. iii - , •;-*; 
i l'i '•—.;•'.• :' i l'r. ' .:. r.,jo'. .j;.*..-i.-. daH'i-ti 
'•- • '* .-•-• *:*• -.- •••!''. : *«i - - - . , . , - . r | . i:ÌTim<>\.-il 
i-tic- r--••• I:--..•-r-r.- i !.. . . ; . . . i n , nt- • delia 
- / ' . ; r . - j - . / ' r.. (- ..r • pr» i ili ì r, - t. • * da'. -?:.<*:,.-
~ . -••"'.-. "!.. • - •>:.*. ..-: / / ; / \*ho\ p,r i! /:/*-;-
' "!• rt • ìi. Il ll.n^ >.(;•;. . !). —:- . ',,, pi.i^-a'ii 

l ;-:,J , J . . » i ' iti i 

r-..-/- - •••• ' ; - ; , '*•- . a;,-,~-.ti.T .tri i.r.iert-i 
-il' -rei,-} idl.ì-

• ' intanali* h* ir, appii i-
ìi-eatl Gl-tTo ' ; Telici, [ò-fi 

ir.t. .i,-;. • 
, \ f - -i i- / , , ' . - ; AT.-I - . - • • r T i •» i r.. ' , . , - - . 

i i i /- "*Ì ceri i al — r ,; n d- Uà -'ri-, r irt-~ - '*al.-
t-. c~i'- 1 -i: H\ '"-.•- . . '.—ip-isai r- -. di appr, _--
za re ai he di z-, - >.- / " - ; , . . -:.->.-•-, fi--' ~ . - - . r-de-
re t'.ri.vi, in-- •"-,••'•.- . , , . - ; . -;,* i ; . • „ • : i j , i,—io 

".'•> • !*:• pr. -, r.ei 
-: '~.p;,"-. r.t. - . - • 
; - . , . . \tar..t ne ;•-, 
et ti -t r-ir •' 
-' >.• 'ni (oì. . 

...-*---
. - ' • . . . . . r . . . - , . 

nrr-i'-rn dt ! i 
e -

ì l'i a 

1 IJZ 

•pe a, 

.-I--T 
:a il /-.-. '-a-t-

i -. • n: •-• 

t ,„ -.. 
iri-e 1 a 
t- —.3 .na 
-. 'ifV r ; . / 
f "• ,**r..r-.i-

IH ir.H:r-.e 
h.l i in a'o a 
ritti-i -< htar. 
.•;/ *: » n a r ; 
ri h. I atta, ma-. P»vi •• K."!t r. -< r i e i . - i ; i i ; , : r » : 
r-'-i' rr.e f.. / , \ . - -- . r. 1 ; ..'. ' • ( . - - ,i r. pr> .rendo 
r.t r;fi i !.-••-- i ,, ,. i ,;, , r 'di -1 '.• : ih.'arri 
e,r..-'ir,i 

f.p.Ir.-, t •. • r ' . _'* ~11 -*:.• •lr..-.p. ..-.pi 
alia i r-'tta cii-cun rri-.o -i p ,-ta -ii- tr-, „i — » n -
Irodel truppa fpri—.a la --—>p,at, a h-i.-.-'i Ti­
ra t'-'t \mo.i'h p •: il l'-ttti r,-ta ( n',- F' .nt: il 
ta<.lieri-ta -lerr: Ha'r • r. • : • -. i , , ,., ,.,.',.,' 
t-ij fino a 1,'V.jn ; ili J r-.-iznii «'• — ,-"•.* ; t •• :r.-

inquadrata frtmtnlmentr da una cinepresa 
piazzata in platea 

Il punto dt i i . - i i i dvl regista rorrtsponde, pvr 
i/ri attimo, a quello t'vl pubblico il concerto vera 
e proprio può finalmente cominciare -Stop 
Maktni: Seniie-, non c'è pui bisogno di dare un 
MVIM» alle en.-c. undvta più tardi Datiti Hyrnr. 
insaccatola un enorme e marionettistico vestito 
bianco, quasi aitittornando nuli anni (Jttanta i 

! dettanti di un vecchio -adattili dada-\ta-. Sei 
' cito di f j minuti, i brani si \tis\e»uonn veloci. 
' i.rn amabili e romantici, ora duri e robotici, in un 

intruodi effetti luminosi mtracoto-amente colti 
dalla [olografia di -lordan Cronenii eth 

il i ini " n MI fi (j*i> dui rocl ' Vro'xibllrnente no. 
1 ina « ra un piaci re i edere, l'altra sera all'Apollo. 

i enttnnta dt racaz:i ballare di fronte allo -rftrr-
i nix. mimi r-i in u n a -finzione- comi oliente che 
J nuri era -arrogato di un concerto, ma la \ua 
i rnl ini i i e--en:a /," dunque, braio ~lonatlian 
i lìerime e bravo lìai id Hyrne. entrambi -aiutati 
; cor. un caloro-o applau-o (erano pre-enti m - o -
i /i7 1 ali inizio licita proiezione }si quale .-ara re-
I pinata -ta-eraa Homo (Cinema Empire, ore 'JD 
j [>er iniziatila tlell'ARCI-Kid-
i l'er il resto, le ultime giornate del Florence 
' Film / « - n i n i non hanno ri—nulu jnirlicalari 
i -nr / i r»- , .S't il film scandal': delle mrrcitnti. fi? 

^tatumtrn-e ("afe Fle>h (un prz-ticcio hard-core . 
. trite-tito da fantn-magorta vrotle-ca. arabica-
! tato m un futuro post-nucleare popolato di Ses-
| suoli Segalit i e Sessuali l'o-itn i). ha richiama­

to [ino a notte tarda un pubblico ben rfi-po«./o. 
J di-niaie annotare il pm completo disinteresse 
j m I quale e caduta .'(. proiezione dell'austriam 
i t»li eredi rii IV"I. ' 'IT Iìanncrt_ aa nre-entato a 
- Canne- n. Ila -(/umzairic des realisatcurs-. 
: f i / n dida-i alia- ma ".nini algente ni 1 mettere a 
'• nido i mecrani-mt psicologia e politici che 
i .-'finn', alla base della rinascita delle formazioni 
j iiemiazt-te neil'.\u<tria degli anni llttanta Cor-
j rettamente interpretato dal «rio; o n i . ' - i m o Siko-
! la- Vngt !. nei pianai di Thomas, un ragazzndrlla 

• media hurghe-ia che - i fa riswchtare [ter rabbia 
• •• [ru-trazione nell'ideologia crim'nale 'ennzza-
i la da i ei i hi no-talgici legati a! p-itere politico, 
; ( i l i « redi •" un allarmante campanello d'allarme 

i *i<- mariterebbe d e--rre ii-to doiunque In 
; (!• rr-tan-.a e stato tagliato i p- r i;a di certe scene 
| -jll'app-endi-tato -e--uale del gimane prota-
j ccm-tai r-ta itene da pen-are the dietro le jor-
\ hiet di i cen-ort tede-chi ri -ta una -pecte di im-
• r-jrazzo nei nn[r, ntt dell',ir i.o-ner,to trattato F 
I << rt-, e- re-tera a lung-i impresa negli mrht la 
, -rena -tupe[acer,'e. rhe rr.o-tra I ormai milita* 
, rizzat-- Thorr.a- *,—eri are fin ammirata ir m-

[an'iìei tur;., ita il paralume di una lampada 
> . I — I rutta i''n 'a pelle di un pagi-intero ebreo 
! ; . i ( i > i o r f . 1 . , , ' ' ' : 7 : l . " 
! l'n Cina'- minta ir>[.ne latte—i V a n e i v film 
\ inàip* ndi me a tutti gii . / ; • Iti ma pare mi-Ito a 
; i^ p a - e . "i iri i i - i doli-, r. i.-.-.; .-:.;. -.crk.-.'.c Rette 
, t-oT,i a l'-.rtrnd-i da .jn id. j f.n.tt-~to mtri-
, ginte (-z*t, e-pl'.'ando il di-iierio erotico, 
j » .-i-dar, gii u-.mir.i che L-aardanolt donne-i. la 
• (ìordf n alìe-tt-ie unz meditazione alalia- sulU 
' h!->ng'.e delia p--'". -graf-.i che ha per p,ri,tag-,-
, n.-la una razazza. Chn-tme ',- >":r;i-;\ .\fcl.cod. 
j un ti-o da teiere d --erhi-ii co-'retta p , r mere 
, ad aci ettare un tai'oro di ia--i* ra in un cinema 
j -n !o,e r, x x ~ . n i ' V r-irti di Tim, - Sitare At-
i ìuando un ir.-r.uo r<>;, sfi~mcr.ii- celle parti. 
• Cr.r.-tine - , ilupp.,1 le pr> prie ti ndenze • n \ r u r j -
' -tii hi e i,--e--ton. er. ti, he i i.mir„:ando a predi-
1 r.are [„ -anttmer.'e /.r:.i a intro-r.ettfr-i nella 
I -uà i ita. un diente lun uomo ai mezza etai che 
• [r.,-,.eria il nnema \1 -a'e m [orma dubitati-
| . .3 ter. ma d:'.i (••-it n e i-tpi;i*ntt chi te 
, a -nne -; imp-ià'i m-.a-.a della porn-igrafta Ci-

"-.• più a, e.nzi.ta e-p-, —• •-„ di -e oppure lìgi li-
i di i-olamenìo Ci thri-tiie n m e altri che la 
, ',ceri .1 •:; 'in p-,t> re ar.a! . ; i , a <;•«•-//'> e-rrcitato 
: -.il! ,mmig.ne ;•"--: .• ni.V -il1 i- nlro'lo ma-chi-

! •' 
' Michele Anselrni [ 

la tua vecchia auto vale almeno 

per passare a una nuova Hat 
N l a i i i a a u t o f t r o p i x i v t t < In .ul i f . i 

sl>^K^•r«,ai11 >nt3iii.wun* S* jHifai«>p< H 
ci i\Th p.v»s,irt- alla rcvc-i. me <kH!si)ett« i-
rat<* tifila \l<>t«in//.»/H>ii.*. m u il n>: h:<» 
<ìi tK-inoli/KHif o t oniuni ' t ie <li l*T<>-.̂ <, 

s p e s e >t* non sparavi «mi di n t a v a n i f 
«|iw»k«>.a NiC<KIlavi la 'Fuvial i t l m.iij-
vjropcrlati iav^-ihwi.i i i to (lM|tialM.LMti-

(xicin,Hi,«.iiìqtuLs«tsirtmdiin«Mie.ptir- cfc'l nu«A<» r«>rmx1oratca/JrmiSa\'afino 
< lió riM?ilarmente 1mniAtrit.01.1ta. Fiat ti a l«S mt«-i e t-itre KM) so*iinont Savalca-
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